
REGIONE PIEMONTE BU43 25/10/2018 
 

Codice A1705A 
D.D. 23 ottobre 2018, n. 1059 
PSR 2014-2020 - Operazione 4.4.1 “Elementi naturaliformi dell’agroecosistema”. Modifiche 
alla determinazione dirigenziale n. 237 del 15/2/2018 e s.m.i., recante disposizioni applicative 
per la presentazione delle domande di sostegno e per le fasi successive. Proroga dei termini 
per la presentazione dei progetti definitivi/esecutivi e delle domande di pagamento. 
 
 

Visto il reg. (UE) n. 1305 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio sul sostegno 
allo sviluppo rurale da parte del FEASR (Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale) e s.m.i. 
che, nell’ambito della politica agricola comune, definisce gli obiettivi e le priorità dell’Unione in 
materia di sviluppo rurale e delinea il contesto strategico e le misure da adottare per attuare la 
politica di sviluppo rurale; 

 
visto in particolare l’articolo 17 “Investimenti materiali e/o immateriali”, par. 1, lettera d) del 

suddetto regolamento, che include gli investimenti non produttivi connessi all'adempimento degli 
obiettivi agro-climatico-ambientali perseguiti dal medesimo regolamento, che contribuiscono a 
realizzare la priorità dell’Unione in materia di sviluppo rurale n° 4) “Preservare, ripristinare e 
valorizzare gli ecosistemi connessi all'agricoltura e alla silvicoltura”, con particolare riguardo 
all’aspetto a) “salvaguardia, ripristino e miglioramento della biodiversità, compreso nelle zone 
Natura 2000 e nelle zone soggette a vincoli naturali o ad altri vincoli specifici, nell'agricoltura ad 
alto valore naturalistico, nonché dell'assetto paesaggistico dell'Europa”; 

 
visto il reg. (UE) n.1303 del 17.12.2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, recante 

disposizioni comuni e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo 
sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul 
Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca ed in particolare l’art. 65 “Ammissibilità” e l’art. 
69 “ Norme specifiche in materia di ammissibilità per le sovvenzioni e per l'assistenza 
rimborsabile”; 

 
visto il reg. delegato (UE) n. 640 dell’11 marzo 2014 della Commissione e s.m.i. che integra il 

reg. (UE) n. 1306/2013 per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e controllo e le 
condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili, tra 
l’altro, allo sviluppo rurale; 

 
visto il reg. (UE) n. 807 dell’11 marzo 2014 della Commissione che integra talune 

disposizioni del reg. (UE) n. 1305/2013, introduce disposizioni transitorie e visto in particolare l’art. 
13 “Investimenti”, ai fini dell’articolo 45 del regolamento (UE) n. 1305/2013; 

 
tenuto conto delle “Linee guida sull’ammissibilità delle spese relative allo sviluppo rurale 

2014-2020”, predisposte nell’ambito della Rete rurale nazionale a cura del Ministero delle politiche 
agricole, alimentari e forestali (Ufficio DISR2) che forniscono indicazioni generali circa le 
condizioni di ammissibilità di alcune tipologie di spesa dello sviluppo rurale; 

 
tenuto conto, in merito alle procedure per la presentazione e trasmissione delle domande di 

sostegno, della Determinazione del Direttore di Arpea n. 124 del 13.06.2017 che detta le istruzioni 
per la presentazione delle domande delle misure non SIGC dello sviluppo rurale; 

 
visto il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 2014-2020 del Piemonte, adottato dalla Giunta 

Regionale con Deliberazione n. 29-2396 del 9.11.2015 ed approvato dalla Commissione Europea 



con Decisione C(2015) 7456 del 28.10.2015 e, a seguito delle ultime modifiche, con Decisione  
C(2017)7435 del 31.10.2017;  

 
vista la deliberazione della Giunta regionale (DGR) n. 44-6043 del 1° dicembre 2017 mediante 

la quale sono state recepite le modifiche relative allo storno di solidarietà dal PSR del Piemonte per 
le Regioni terremotate, di cui alla Decisione C(2017)7435 del 31.10.2017 della Commissione 
europea ; 
 

vista la deliberazione della Giunta Regionale n. 60-6252 del 22/12/2017 avente per oggetto: 
”Reg. (UE) 1305/2013 e s.m.i. e PSR del Piemonte 2014-2020: sostegno allo sviluppo rurale 
mediante il fondo FEASR. Criteri per l’attuazione della Misura 4, operazione 4.4.1 Elementi 
naturaliformi dell’agroecosistema”;  

 
visto che mediante la citata DGR n. 60-6252 del 22/12/2017 la Giunta ha stabilito: 
1) di dare avvio alla fase attuativa della citata operazione 4.4.1, stabilendo i criteri e le 

condizioni per la presentazione delle domande e per il loro finanziamento, come di seguito 
indicati: 
• le condizioni di ammissibilità di cui al capitolo 8.2.4.3.11.6 del PSR 2014-2020, 
• i costi ammissibili individuati in conformità al par. 8.2.4.3.11.5 del PSR 2014-2020, 
• i criteri di selezione per la formazione delle graduatorie discussi dal Comitato di 

sorveglianza dello sviluppo rurale nel corso della riunione plenaria del 26-27 novembre 
2015 e modificati in occasione della consultazione del 16-26 maggio 2017; 

• le altre prescrizioni ed indicazioni previste dal PSR per la citata operazione 4.4.1; 
• i procedimenti riguardanti l’operazione 4.4.1 come disciplinati dalla DGR n.  41-4515 

del 29.12.2016. 
 
2) di assegnare per il finanziamento del primo bando 1,2 milioni di euro di spesa pubblica 

totale, che per la quota regionale (17,064% della spesa totale) è pari a 204.768,00 euro che 
trovano copertura nel capitolo di spesa 262263 Missione 16 Prog. 1 Imp. 7/2019 (unico 
onere a carico del Bilancio regionale),  

 
3) di demandare alla Direzione agricoltura, Settore Programmazione e coordinamento 

sviluppo rurale e agricoltura sostenibile di adottare le disposizioni attuative dell’operazione 
4.4.1 mediante gli atti ed i provvedimenti necessari in attuazione della presente 
deliberazione; 

 
vista la determinazione dirigenziale n. 237 del 15/2/2018, con cui sono state approvate le 

disposizioni per la presentazione delle domande di adesione all’operazione 4.4.1, per le successive 
fasi procedurali e per la realizzazione e la gestione degli investimenti non produttivi; 

 
considerato che le disposizioni attuative approvate con tale determinazione si  articolano in tre 

allegati: 
- allegato 1, comprendente la parte generale e le disposizioni attuative del bando; 
- allegato 2, che contiene le prescrizioni tecniche e le linee guida per la realizzazione e la

 gestione degli interventi e i modelli per le schede progettuali da allegare alla domanda di 
sostegno; 

- l’allegato 3, che comprende le voci del prezzario regionale di riferimento per la valutazione 
di congruità delle spese relative alla realizzazione di formazioni arbustive e arboree e di zone 
umide; 

 



dato atto che la suddetta determinazione dirigenziale ha previsto che tali disposizioni potessero 
essere integrate e/o modificate dal Settore regionale competente; 

 
 
viste le determinazioni dirigenziali n. 402 del 3/4/2018 e n. 518 del 8/5/2018, recanti modifiche 

e integrazioni alla determinazione dirigenziale n. 237 del 15/2/2018;  
 
considerato che la Federazione interregionale degli Ordini dei dottori agronomi e forestali del 

Piemonte e della Valle d’Aosta, con nota del 1/10/2018 agli atti del Settore Programmazione e 
coordinamento dello sviluppo rurale e agricoltura sostenibile, ha richiesto una proroga di 30 giorni 
del termine entro il quale i titolari delle domande potenzialmente finanziabili dovranno trasmettere 
il progetto definitivo/esecutivo e la relativa documentazione o, qualora necessario, la richiesta di 
autorizzazione o di assenso rivolta  al comune o al soggetto gestore dell’area protetta o dell’area 
“Natura 2000” competenti per territorio; 

 
valutate positivamente le ragioni addotte a sostegno della richiesta, riguardanti in particolare la 

concomitanza di scadenze relative ai bandi di altre misure del PSR, che hanno impegnato i 
professionisti fin quasi alla metà di ottobre, e l’esigenza di concedere il tempo necessario per un 
elevato livello qualitativo dei progetti in via di predisposizione;  

 
considerato che, a seguito della proroga in questione, i tempi necessari per la valutazione dei 

progetti e i vincoli stagionali nell’esecuzione dei lavori richiedono di prorogare al 30/6/2019 il 
termine del 31/12/2018 in precedenza previsto per la presentazione delle domande di pagamento;  

 
considerata inoltre la necessità di apportare alcune integrazioni o rettifiche alla citata 

determinazione n. 237 del 15/2/2018, con particolare riferimento alle voci da selezionare per 
inserire nel sistema informativo la documentazione allegata al progetto definitivo/esecutivo;  

 
Tutto ciò premesso, 

 
IL RESPONSABILE DEL SETTORE 

 
Visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs. n. 165/01 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. n. 23 del 28/07/2008  “Disciplina dell’organizzazione degli uffici 

regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione 

della Giunta regionale n. 1-4046 del 17 ottobre 2016; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in premessa, in attuazione della deliberazione della Giunta regionale 

n. 60-6252 del 22/12/2017 che ha definito i criteri generali per l’avvio della fase attuativa 
dell’operazione 4.4.1 del PSR 2014-2020 (elementi naturaliformi dell’agroecosistema): 

 
1) di approvare le modifiche e integrazioni contenute nell’allegato che costituisce parte integrante e 

sostanziale della presente determinazione, riferite all’allegato 1 della determinazione dirigenziale 
n. 237 del 15/2/2018 (parte generale del bando); 
  



2) in particolare, di prorogare di 30 giorni (da 30 a 60 giorni) il termine entro il quale i titolari delle 
domande potenzialmente finanziabili, a seguito della comunicazione di finanziabilità, dovranno 
trasmettere il progetto definitivo/esecutivo e la relativa documentazione o, qualora necessario, la 
richiesta di autorizzazione o di assenso rivolta  al comune o al soggetto gestore dell’area protetta 
o dell’area “Natura 2000” competenti per territorio; 

 
3) di prorogare, di conseguenza, dal 31/12/2018 al 30/6/2019 il termine per la presentazione delle 

domande di pagamento. 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso entro 60 giorni innanzi al Tribunale 
amministrativo regionale, ovvero ricorso straordinario al Presidente della Repubblica entro 120 
giorni dalla data di piena conoscenza dell’atto ovvero l’azione innanzi al Giudice ordinario, per 
tutelare un diritto soggettivo, entro il termine di prescrizione previsto dal Codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto, dell’art. 5 della L.R. 22/2010 “Istituzione del Bollettino ufficiale 
telematico della Regione Piemonte” e in ottemperanza all’art. 26, comma 1 del decreto legislativo 
14 marzo 2013, n. 33 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Criteri e modalità” di 
Amministrazione trasparente” e nella sezione Bandipiemonte del sito ufficiale della Regione 
http://www.regione.piemonte.it/bandipiemonte/cms/  
 

Il Responsabile del Settore 
dott. Mario VENTRELLA 

 
Allegato 
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Allegato 

 

Modifiche all'allegato 1 (Parte generale) della determinazione dirigenziale n. 

237 del 15/2/2018 e s.m.i.: <<PSR 2014‐2020, Misura 4 ‐ Operazione 4.4.1 

"Elementi naturaliformi dell'agroecosistema": disposizioni applicative per la 

presentazione delle domande di sostegno e le successive fasi procedurali e 

per la realizzazione e la gestione degli interventi>>  

 

 

 

 

 Par. 11.2.1 ‐ INTERVENTI CHE NON RICHIEDONO L’AUTORIZZAZIONE DI ALTRI ENTI 

L'inizio del primo capoverso: 

<< Per gli interventi che non richiedono la pronuncia o l’autorizzazione di altri Enti, entro 30 giorni 

dalla comunicazione dell’ammissibilità e finanziabilità della domanda di sostegno, i titolari devono 

trasmettere all’Ufficio istruttore tramite Sistema Piemonte la seguente documentazione:>> 

è così modificato: 

<< Per gli interventi che non richiedono la pronuncia o l’autorizzazione di altri Enti, entro 60 giorni 

dalla comunicazione dell’ammissibilità e finanziabilità della domanda di sostegno, i titolari devono 

trasmettere all’Ufficio istruttore tramite Sistema Piemonte la seguente documentazione:>> 

Nel secondo capoverso, l’ultimo trattino della lettera a): 

<<per  l’allegato di cui al punto 7. selezionare  la voce Documentazione Parere di conformità” e di 

seguito  l’allegato denominato “Richiesta di parere di conformità  in aree protette o Natura 2000 

nel caso di interventi che necessitano di Autorizzazione Comunale ”.>> 

è sostituito dal seguente: 

<<per  l’allegato  di  cui  al  punto  7.  selezionare  la  voce  “Concessione  o  richiesta  di  concessione 

comunale/demaniale”  e  di  seguito  l’allegato  denominato  “Concessione  comunale/demaniale  o 

richiesta di concessione o di rinnovo della concessione”.>> 
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L'ultimo capoverso: 

<<Anche per le domande di sostegno rese finanziabili da un eventuale scorrimento della 

graduatoria, il progetto e la documentazione definitivi devono essere trasmessi entro 30 

giorni dalla comunicazione dell’ammissibilità e finanziabilità della domanda.>> 

è  così modificato: 

<<Anche per le domande di sostegno rese finanziabili da un eventuale scorrimento della 

graduatoria, il progetto e la documentazione definitivi devono essere trasmessi entro 60 

giorni dalla comunicazione dell’ammissibilità e finanziabilità della domanda.>> 

 

 

 Par. 11.2.2 ‐ INTERVENTI CHE RICHIEDONO L’AUTORIZZAZIONE DI ALTRI ENTI 

L'inizio del primo capoverso: 

<< Per gli interventi che richiedono la pronuncia o l’autorizzazione di altri Enti, entro 30 giorni dalla 

comunicazione  dell’ammissibilità  e  finanziabilità  della  domanda  di  sostegno,  i  titolari  devono 

trasmettere all’Ufficio istruttore tramite Sistema Piemonte la seguente documentazione:>> 

 è così modificato: 

<< Per gli interventi che richiedono la pronuncia o l’autorizzazione di altri Enti, entro 60 giorni dalla 

comunicazione  dell’ammissibilità  e  finanziabilità  della  domanda  di  sostegno,  i  titolari  devono 

trasmettere all’Ufficio istruttore tramite Sistema Piemonte la seguente documentazione:>> 

Dopo il primo capoverso (comprensivo dei due trattini) è inserito il seguente: 

<<Per  trasmettere  la  relativa  documentazione  occorre    a)  inserire  nel  sistema  informativo  il  n. 

della domanda di  sostegno, entrare nella pratica e  selezionare  il  tasto  (+)  a  fianco dell’oggetto 

“Domanda  di  sostegno Misure  ad  investimento  ‐    Progetto  definitivo”  per  creare  una  nuova 

istanza,  scegliere  la  voce  “Richiesta  di  pronuncia  o  di  autorizzazione  preventiva  rivolta  all’Ente 

competente  (per  gli  interventi  che  lo  richiedono  per  la  loro  localizzazione)”  e  di  seguito  il 

pertinente  allegato,  “Richiesta  di  di  Autorizzazione  Comunale”  o  “Richiesta  di  pronuncia  al 

soggetto  gestore  di  area  protetta  o  Natura  2000  circa  la  compatibilità  o  assoggettabilità  alla 

procedura di valuatazione di incidenza”.  I successivi passaggi :  b) allegare i documenti, c) chiudere 

l’oggetto e  d) firmare e trasmettere coincidono con quelli indicati nel par. 11.2.1 per gli interventi 

che non richiedono l’autorizzazione di Enti diversi dagli Uffici incaricati dell’istruttoria.  >> 
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Dopo l’ultimo capoverso viene inserito il seguente: 

<<La relativa documentazione viene  inserita seguendo  i passaggi sopra  indicati e selezionando  la 

voce “Documentazione parere conformità” e il pertinente allegato: “Autorizzazione comunale, ove 

già acquisita” oppure “Parere di conformità in aree protette o Natura 2000, ove già acquisito”.>> 

 

 

 Par. 12.2 – DOMANDA DI PAGAMENTO DEL SALDO 

Il primo capoverso: 

<<A  seguito della conclusione dei  lavori,  la domanda di pagamento del  saldo e  i  relativi allegati 

dovranno  essere  trasmessi  entro  il  31/12/2018  esclusivamente  con  le modalità  previste  per  la 

domanda di sostegno (cfr par. 9.1).>> 

è sostituito dal seguente capoverso: 

<<A  seguito della conclusione dei  lavori,  la domanda di pagamento del  saldo e  i  relativi allegati 

dovranno  essere  trasmessi  entro  il  30/6/2019  esclusivamente  con  le modalità  previste  per  la 

domanda di sostegno (cfr par. 9.1).>> 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


